
LIBECCIO  CLUB  CB/OM
 (Marco IU5OMW)

Viareggio nella storia della radio
Passeggiando lungo il Viale Europa di Viareggio, più rinomato come “il Vialone”, per intenderci,
quello  che porta dalla Darsena viareggina verso Torre del Lago Puccini,  quello  che lambisce il
margine  più  esterno  della  pineta  e  la  separa  dalle  creste  dei  poggioni  (le  dune)  coperti  della
caratteristica vegetazione marina, costellata da gigli di mare, ginepri coccoloni, dai fiori gialli del
camuciolo, che portano con un lieve discendere verso la battigia dove il mare infrange le onde.

I pensieri corrono indietro nel tempo fino a raggiungere gli anni in cui quel percorso lo facevo in
bicicletta, o col vespino 50, con gli amici e compagni di scuola, spensierati, a volte sotto il sole, a
volte sfidando la forza del libeccio annusando voracemente l’intenso profumo del salmastro che
consegnava ai fortunati avventori la vera essenza naturale di quel magico angolo della città.  

Tutto l’intorno proferiva l’idea di provvisorietà,
c’erano  le  baracche  dove  erano  allestiti  i
ristoranti  marini  stagionali,  i  negozietti  dove
era  possibile  acquistare  i  giochi  per  i  bimbi,
dove in bella vista erano esposti salvagenti con
le  forme  e  rappresentazioni  più  disparate,  i
secchielli di plastica con le palette, c’era anche
l’edicola  dove i  turisti  sceglievano le  proprie
letture da ombrellone; questi locali erano poco
più  di  capanne  approntate  sulla  strada  da
commercianti  stagionali  che,  pian  piano
cercavano  di  dare  una  forma  di  stabilità  alle
proprie attività commerciali. 

C’era  perfino  una  costruzione  completamente
recintata  dove  potevano  godere  dell’aria
salmastrosa e del sole marino, in modo discreto
e  lontano  dagli  sguardi  dei  curiosi,  anche  le
suore..  Arrivavano la mattina con la loro fiat
600  multipla  familiare,  la  classica  auto  delle
suore,  per  poi  tornare  verso  il  centro  il
pomeriggio dopo una giornata di relax.
Nel mezzo a tutto questo panorama di turismo
popolare e dozzinale,  degno dei migliori  film
ambientati  negli  anni  60/70,  periodo  della
rinascita e del boom economico, si ergeva una
costruzione  fatta  anch’essa  di  bandoni  di
lamiera ondulata e materiale per prefabbricati.
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Quella costruzione non passava inosservata sia per la sua l’insegna che per quell’insieme di “tubi”
che adornava il tetto e gli spazi adiacenti all’edificio … Era la sede del Libeccio CB Club  
Ebbene il pensiero si ferma nei ricordi di un ragazzino adolescente affascinato dal mondo della
radio; la mente studia i particolari dei ricordi e cerca di rivivere le emozioni di quei tempi. 
Quante  volte  passando  lì  davanti  avrei  voluto  bussare  ed  entrare  per  vivere  quelle  magiche
atmosfere  che  le  trasmissioni  radio  creavano,  conoscere  quelle  persone  fuori  dal  comune,
particolarissime nei loro interessi e nelle loro conoscenze tecniche. 
Avrei  voluto  respirare  a  meningi  aperte  quelle  parole  che  solcavano  l’etere  e  si  diffondevano
nell’aria e che senza quelle magiche scatoline, ripiene di cose sconosciute che all’epoca era difficile
catalogare quanto immaginare, e che non sarebbero mai giunte così lontano; parlare con qualcuno
che  non  era  lì  vicino  utilizzando  quel  giocattolo  magico  che  era  la  radio  …  all’epoca  il
baracchino… 
Vorrei  oggi  raccontarvi  di  qualcosa  che  meravigliosamente  resiste  all’usura  del  tempo,  delle
incomprensioni umane, che resiste ai cambi generazionali, un fenomeno che non ha età, o meglio,
che non dimostra i suoi anni e che è tenuto insieme dall’amicizia, dalla voglia del fare, di rendersi
utili agli altri, dalla passione e dalla convinzione che il mondo della radio è immortale: Il Libeccio
Club CB/OM di Viareggio. 

Il  "LIBECCIO"  Club  C.B./OM  Versilia  prende  vita  nell’ormai
lontano 1973 nascendo dalla ferma volontà di alcuni appassionati
del  mondo  della  radio,  all’epoca  la  famosa  Citizen  Band,
viareggini e versiliesi che determinati negli intenti decisero di dare
un senso alle loro passioni e fondarono quel loro sodalizio forte,
voluto e sentito,  che sfociava nella costituzione del Club anche
come  conseguenza  della  storica  legalizzazione  dell’uso  della
banda 11 metri da far risalire al 29 marzo 1973 (D.P.R. n. 156)

Anche  il  nome scelto  voleva  essere  emblematico  e  altisonante,
qualche cosa che avesse a che fare con gli aspetti caratteristici del
territorio… e allora cosa di più rappresentativo che ritraesse forza
e decisione ma in grado di accarezzare senza provocare spasimi,
avrebbe potuto rappresentare l’etere e le parole che gli venivano
affidate, se non proprio il nome del vento che tradizionalmente in
particolari giornate sferza la costa versiliese pulendo il cielo dalle
nubi,  e  legato  quindi  al  luogo  dove  il  Club  è  stato  eretto:  Il
Libeccio.

La prima sede quindi viene designata in quel fabbricato sul Vialone, vista mare, in una posizione di
privilegio per fare collegamenti radio, dove l’apertura a 360° dava l’opportunità di fare dei QSO con
operatori radio di tutto il mondo; alle spalle ma sufficientemente lontane la catena montuosa delle
alpi Apuane si univa senza interruzione di continuità con all’Appennino Tosco-Emiliano costruendo
un panorama contraddittorio mare-montagna da far luccicare gli occhi ogni volta che si girava lo
sguardo per capire dove fossero i punti cardinali per l’orientamento delle antenne.

A distanza  di  pochi  anni  il  Libeccio  CB Club  ottenne
l’assegnazione di uno spazio da destinare a propria sede
in  una  location  prestigiosissima  per  l’epoca,  situato  a
bordo del famosissimo galeone Santa Monica.
Nave  costruita  negli  anni  40  in  origine  barcobestia
viareggino con  una  storia  davvero  poliedrica  e  spesso
molto complicata,  ha attraversato le vicissitudini del 2°
conflitto mondiale e le conseguenze di non uno ma ben
due affondamenti, fino a che, recuperata al suo ruolo di
monumento storico navale,  approda nel  Compartimento



marittimo  di  Viareggio  dove  trova  nel  1961  la  sua
destinazione finale come locale mondano.

Fu  palcoscenico  di  numerosi  film  e  simbolo  del  rinascimento  della  città  di  Viareggio,  posto
frequentato da personaggi sia politici che dello spettacolo, che legati al mondo dello sport, ma che
alla fine degli anni ’80 a seguito di un incendio devastante fu disarmata definitivamente.
Molti  giovani,  ragazzini  e  ragazzine  a  quei  tempi  si  affacciavano  sul  mondo  della  radio,  del
“baracchino”,  grazie  alla  presenza  sul  territorio  del  Libeccio  CB club  che  dalla  data  della  sua
fondazione ben presto divenne un punto di riferimento molto importante nel settore e un caposaldo
nella zona per lo svolgimento di attività legate al mondo radiantistico.

In tanti furono i giovani che si appassionarono alla radio e in tanti avevano il loro “baracchino” sulla
scrivania da usare per fare 4 chiacchiere con qualche amico con gli stessi interessi, o parlare magari
di compiti scolastici o di gite fuoriporta ma tutto finalizzato all’uso della radio.

Arrivando ai giorni nostri il Libeccio Club CB/OM ha 
trovato la sua sede nella torretta alle spalle della stazione 
ferroviaria di Viareggio, una location più centralizzata 
rispetto alle precedenti trovandosi nel centro città e non più
direttamente sulla costa. Strategicamente nulla da invidiare 
alle precedenti postazioni con ottime possibilità logistiche. 
Ad oggi la sede è assiduamente frequentata dai ragazzi del 
club che vi si ritrovano durante i giorni prestabiliti per 
l’apertura per scambiare idee, quattro chiacchiere in 
amicizia e organizzare gli  eventi dove il Libeccio Club, 
con i suoi Soci non manca mai… Sempre presente e 
disponibile ad ogni richiesta che gli viene proposta con 
l’incondizionata presenza dei soci operatori radio. 
Il Libeccio CB/OM Club, riportando l’attenzione ai giorni nostri, assume quindi la personalità di
Associazione di volontariato rafforzando così il suo già delineato impegno nel settore di pubblica
utilità nello specifico in riferimento al mondo delle radiocomunicazioni sia per scopo hobbistico che
per quello didattico e professionale. 
Fin  dagli  inizi,  infatti,  l'attività  più  importante  dell'associazione  è  stata  la  Protezione  Civile
mettendo in campo attrezzature, personale e professionalità nel campo delle radiocomunicazioni.
Oggi, a decenni di distanza dalla sua data di fondazione, permane lo stesso spirito tenace di un
tempo  alimentato  da  tutti  i  Soci,  ma  coadiuvato  da  una  migliore  e  completa  preparazione  del
personale, dall'utilizzo di nuove attrezzature e da una attenta ricerca nell'avvalersi anche di nuove
tecnologie di comunicazione. 
In questi ultimi anni l'Associazione Libeccio Club CB/OM ha visto il permanere dell'attività C.B.
(fondamenta  della  propria  nascita)  ma  integrando nella  propria  struttura,  con  la  presenza  nella
compagine sociale di Radioamatori dotati di Patente ministeriale, anche il mondo radioamatoriale
nel senso lato del suo significato. 
Ciò ha consentito al Libeccio Club di poter far nascere nuovi interessi e progetti da sviluppare per
consentire l'interazione con le nuove tecnologie e dar vita a sperimentazioni e attività parallele nel
campo delle  nuove comunicazioni  (tecnologie satellitari,  Internet,  telefonia mobile,  trasmissioni
digitali) continuando e approfondendo lo studio e l'applicazione dell'elettronica e dell'informatica,
divenuti punti cardine questi alla base del radiantismo.
Molte  le  iniziative  e  le  radio  assistenze  di  cui  si  occupa  il  libeccio  Club  CB/OM  che  vanno
dall’assistenza durante le giornate del Carnevale di Viareggio dove l’assistenza radio negli spazi
della manifestazione è indispensabile per garantire la sicurezza e l’ordine pubblico coadiuvando gli
Enti Organizzatori e gli Enti preposti nello svolgimento regolare delle loro attività istituzionali, agli
interventi  a  fianco  della  Protezione  Civile  o  ancora  a  fianco  dei  cittadini  per  valorizzare  il
sentimento di solidarietà civile in occasione delle ricorrenze pubbliche.



Il  Libeccio  Club  CB/OM,  oltre  alle  varie
iniziative  che  lo  vede  in  prima  linea  in
manifestazioni  di  importante  caratura  è
organizzatore e promotore del Mercatino Radio
scambio della Versilia che con l’anno che verrà
raggiungerà la 24° Edizione.
Il mercatino si terrà il giorno 11 Gennaio 2026
domenica dalle ore 08.00 alle ore 14.00 presso
il Circolo Ricreativo e Culturale “Il Fienile”
in Via del Pastore 1 a Viareggio.

Sarà  presente  con  un  suo  spazio  espositivo  anche  una  delegazione  della  nostra  associazione
Amateur Radio Society per rimarcare la volontà collaborativa che nasce sempre tra chi vuole fare
attività radio dedicandovisi con passione.
Vi attendiamo numerosi…
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